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La seduta comincia alle 17. 

Audizione del l ' ingegner Marco Bossi, del 
do t tor Michele Miniel lo e del do t to r 
Francesco Nann i , r appresen tan t i del
l 'ANIA. 

PRESIDENTE. Ringrazio l ' ingegner 
Marco Bossi, il dot tor Michele Miniello e 
il dot tor Francesco Nanni , rappresentan
ti dell'ANIA, di aver accet ta to il nostro 
invito a voler cont r ibui re con questa loro 
audizione allo svolgimento del l ' indagine 
conoscitiva sui p r o g r a m m i di edilizia re
sidenziale dello S ta to , delle regioni, dei 
comuni e degli investi tori is t i tuzionali . 
Desidero subi to dire che interessa par t i 
colarmente al Comita to acquisire dat i ed 
elementi informativi sulla qual i tà e 
quan t i t à della spesa che nel corso degli 
ul t imi anni si è regis t ra ta con r ifer imento 
al settore degli alloggi abi ta t iv i . La da ta 
convenzionale da cui si è par t i t i per l'ac
quisizione di queste informazioni è il 
1978, anche perché in quel l ' anno venne 
da to inizio alla de terminaz ione del p iano 
decennale. Abbiamo inteso, poi, a l largare 
il fronte delle informazioni che intendia
mo ricevere, r icorrendo al l 'audizione an
che di rappresen tan t i di società e di enti 
ch iamat i per legge a des t inare una par te 
delle loro risorse al set tore della edilizia 
residenziale. Si comprende , pe r tan to , 
l ' impor tanza che d i a m o al l 'acquisizione 
di notizie ed informazioni da pa r t e anche 
di quelle società di assicurazione che ap
pun to debbono impiegare pa r t e delle loro 
riserve tecniche per invest imenti destina
ti al f inanziamento di p r o g r a m m i di edi
lizia residenziale. 

La nostra Commissione desidera ac
quisire agli a t t i , al r iguardo , una docu
mentazione aggiornata , a t tendibi le e la 
più completa possibile. 

MARCO BOSSI, Rappresentante dell'A
NIA. Ricopro la car ica di diret tore cen
trale immobi l ia re di una delle compagnie 
aderent i all'ANIA: la Unione adr ia t ica di 
s icurtà e, in questo periodo, r icopro an
che la carica di pres idente della commis
sione per l 'edilizia, sempre a l l ' in terno 
dell'ANIA. 

Non a b b i a m o po tu to p r ima risponde
re al vostro invito, un po ' per mia colpa, 
perché obera to da tu t t a una serie di im
pegni per la compagnia di cui sono il 
d i re t tore centra le immobi l ia re . La nost ra 
compagnia , infatti , svolge a t t iv i tà anche 
al l 'estero, t r ami te apposi t i uffici e socie
tà. Ringrazio, comunque , il Comita to per 
averci voluto ascol tare: a b b i a m o prepa
ra to un p romemor ia , che r i tengo oppor
tuno dis t r ibuire subi to, in cui vengono 
raccolti i dat i che a b b i a m o po tu to racco
gliere. 

Al mio fianco siede il dot tor Miniello, 
d i re t tore generale dell'ANIA e della com
missione fiscale cost i tu i ta presso questo 
is t i tuto; alla mia des t ra è il dot tor Nanni , 
segretar io della mia commiss ione. 

Non credo sia il caso di leggervi il 
documento che a b b i a m o dis t r ibui to; tut
tavia, balza subi to all 'occhio che le infor
mazioni da noi fornite non r isalgono al
l 'anno scorso, come sarebbe s ta to vostro 
desiderio, m a al 1982, in quan to le socie
tà hanno fornito i dat i di bi lancio relativi 
al 1983 solamente nel mese di giugno. 
Nel breve per iodo di t empo successivo 
TANIA non ha po tu to assemblare questi 
dat i e, quindi , offrire indicazioni defini
tive. 

Come si è det to in questa breve nota , 
gli invest iment i immobi l ia r i r iguardant i 
le imprese di assicurazione comprendono 
quelli realizzati sia per il pa t r imonio li
bero sia per quello obbl igator io e, inoltre 
sia quelli discipl inat i dal la legge sia quel-
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li relativi agli impieghi delle riserve tec
niche. 

Se volessimo enucleare la par te ri
guardan te tali r iserve, p o t r e m m o dire 
che essa può essere s t ima ta in circa l'80 
per cento del totale. Inoltre, essa com
prende, per la par te r iguardan te il r a m o 
RC auto , non solo l ' invest imento realiz
zato con proventi del l 'a t t ivi tà assicurat i
va svolta in Italia, m a anche quello rea
lizzato con i proventi della relat iva att ivi
tà svolta al l 'estero median te le sedi se
condarie del l ' impresa, quando , na tura l 
mente , la compagnia agisca anche fuori 
del terr i tor io nazionale . Tali invest iment i 
comprendono gli immobil i di qualsiasi 
na tu ra : immobil i ad uso abi ta t ivo ed uffi
ci, oltre a ogni t ipo di costruzione immo
bil iare, terreni e aziende agricole. Tra i 
prefabbricati sono r icompresi non solo 
quelli abi tat ivi , m a anche quelli dest inat i 
ad uso diverso; ad esempio, quelli utiliz
zati per l 'esercizio del l 'a t t ivi tà dell ' im
presa, cioè le r ispet t ive sedi. 

Un p r imo da to fornito dal la commis
sione consult iva minis ter ia le per le tarif
fe (commissione Filippi) stabilisce nell '80 
per cento la quota degli immobi l i desti
nat i ad uso abi ta t ivo. 

Per esaminare il t ipo di invest imenti 
occorre considerare due ordini di dat i 
r isul tant i dal l 'a l legato n. 2, in cui vengo
no indicate le cifre. A questo proposi to 
ri terrei oppor tuno lasciare la parola al 
dot tor Miniello che, avendo raccolto i da
ti, po t rà il lustrali meglio di me. 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANI A. R iprendendo 
quello che diceva il pres idente della no
stra commissione edilizia, a b b i a m o pen
sato di predisporre u n a nota per i l lustra
re i dat i a nos t ra disposizione. Abbiamo 
r i tenuto oppor tuno esporre in via preli
minare , r i assunt ivamente , tu t te le norme 
che discipl inano gli invest imenti delle 
imprese assicurat ive, con par t icolare ri
ferimento a quelli del set tore immobil ia
re, sia diret t i sia indire t t i . Infatti , sulla 
base della le t tera pervenutaci , abb i amo 
creduto intenzione della Commissione 
conoscere gli uni e gli a l t r i . In una nota , 

che ci sembra abbas tanza esauriente, so
no indicate le fonti r iguardant i i diversi 
settori di a t t ivi tà delle imprese; bisogna, 
infatti, dis t inguere il settore RC auto , il 
settore danni diversi dalla RC auto e il 
settore vita, in quan to si t ra t ta di ambi t i 
che per certi aspet t i hanno discipline 
diverse. 

Dalla let tera inviataci r isul ta chiara
mente che sarebbe s ta to vostro desiderio 
acquisire dat i e s t r emamente analit ici a 
livello associativo. Pur t roppo, non s iamo 
in grado di soddisfare le vostre richieste; 
perciò, a b b i a m o pensato di formulare 
delle riflessioni sulla base dei dati a no
stra disposizione. 

Nell 'al legato n. 2 sono r ipor ta t i i valo
ri al 31 d icembre 1982 e una s t ima di 
quelli relativi al 1983; tale s t ima può, 
comunque , r i tenersi a t tendibi le in at tesa 
dei r isul ta t i finali che sa ranno noti fra 
alcune se t t imane . Come r icordava l'inge
gner Bossi, le imprese di assicurazione 
chiudono il propr io bilancio solo al 30 
giugno. 

Il valore degli invest imenti realizzati 
dalle imprese di assicurazione è par i a 
6.814 mil iardi per il 1982 e a 8.491 mi
liardi per il 1983; questo da to rappresen
ta il totale dei valori pa t r imonia l i che le 
imprese di assicurazione operant i in Ita
lia, sia nazionali sia estere, hanno esposto 
nel loro s ta to pa t r imonia le . Si t ra t ta , na
tu ra lmente , di un da to globale che, in 
quan to tale, concerne sia gli immobil i 
che sono a fronte degli impegni per le 
riserve tecniche, sia quelli che costitui
scono invest imento del pa t r imonio libe
ro. Infatti , nello s ta to pa t r imonia le delle 
imprese di assicurazione tu t te le at t ivi tà 
fronteggiano, come è logico, le passività, 
per cui non emerge a lcuna distinzione t ra 
quelle dest inate a coper tura del pa t r imo
nio e quelle relative alle riserve. Comun
que, t ra t tandos i di un da to di s ta to patr i 
moniale , comprende anche quelle attivi
tà che le maggiori imprese di assicurazio
ne svolgono al l 'estero. 

Volendo dare una dimensione alla ci
fra r iguardan te gli impegni a coper tura 
delle riserve tecniche, si può dire che 
questi r appresen tano l'80 per cento del 
pa t r imonio delle imprese . 
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Ci rend iamo conto di non poter ri
spondere alla d o m a n d a posta circa il nu
mero degli immobi l i e l 'enti tà degli inve
st imenti delle imprese di assicurazione 
nell 'edilizia residenziale. Possiamo, tut
tavia, fornire un da to concernente gli im
mobili posseduti dalle compagnie di assi
curazione alla da t a del 31 d icembre 1982 
e una s t ima riferita al 31 d icembre 1983. 
È anche possibile va lu ta re la pa r te ri
guardan te le riserve tecniche; se poi vo
lessimo fare un ul ter iore passo avant i per 
de te rminare i dati relativi alla edilizia 
abi ta t iva , p o t r e m m o riferirci alla valuta
zione formulata dal la commissione che 
espr ime il parere sulle tariffe RC auto , la 
quale ha s t imato la dest inazione a uso 
residenziale par i al l '80 per cento. 

PRESIDENTE. Da questi dati comples
sivi non poss iamo r icavare due aspet t i 
essenziali che ci interessano: il p r imo è 
quello di r iconoscere (come è s ta to ricor
dato anche da lei poco fa) l 'esatta qual i tà 
di questo pa t r imonio , cioè quale pa r te di 
questo pa t r imonio è s ta ta r iservata all 'e
dilizia residenziale ad equo canone. 

MARCO BOSSI, Rappresentante dell'A-
NIA. L'80 per cento . 

PRESIDENTE. In secondo luogo non 
riesco a capire bene di quan to si è accre
sciuto - sempre in relazione a questo 
segmento di inves t imento - il pa t r imonio 
dal 1978 ad oggi. 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. Per quan to con
cerne l 'accrescimento effettivo non s iamo 
in grado di dire quale par te di ques ta 
cifra concerne l 'edilizia residenziale ad 
equo canone. Solo a t t raverso delle sottra
zioni poss iamo dire che l'80 per cento è 
ad equo canone ed il 20 per cento no. 
Comunque sono cifre che noi poss iamo 
sol tanto r icavare dai dat i di cui dispo
n iamo. 

Per quan to r iguarda il da to globale, 
mi sono permesso di por tar le una copia 
della nostra pubbl icazione Annuario delle 
imprese di assicurazione italiane nella sua 

u l t ima edizione del 1984, contenente i 
dat i di bi lancio del 1982 - nei pr imi mesi 
del 1985 usc i ranno i dat i relativi al 1983. 
Se si osserva in questo volume la pagina 
785, si può t rovare nella tavola 14, relati
va ai beni immobi l i , il da to globale (6.814 
mil iardi) al 31 d icembre 1983. Lo stesso 
da to è disponibile anche per gli esercizi 
1978-1979-1980-1981-1982 che a lei inte
ressano. 

PRESIDENTE. La r ivalutazione di 
questi dat i , s t imat i in 6.814 mil iardi nel 
1982 e presunt i 8.491 mil iardi nel 1983, 
deriva anche da una r ivalutazione del 
valore degli immobil i o sol tanto dall ' in
c remento degli immobil i stessi ? 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. Questi valori pos
sono derivare, oltre che da nuove disponi
bil i tà , anche da eventuali r ivalutazioni 
in tervenute . 

PRESIDENTE. Procedendo in questo 
modo, con questi dat i , non r icaviamo le 
notizie che ci occorrono. In a l t re parole, 
l 'audizione doveva r ispondere a queste 
nostre domande : dal 1978 al 1984 le so
cietà di assicurazione hanno acquis ta to 
nuovi immobil i che sono stati dest inat i 
alla residenza ? Hanno promosso iniziati
ve, t r ami te gli accordi sindacali di qual
che anno fa, affinché al tr i operator i , con 
mutu i agevolati messi a disposizione dal
le società di assicurazione, promuovesse
ro invest imenti in edilizia ? In definitiva 
ch ied iamo quali riserve si sono dest inate 
a questo set tore e quan te case si sono 
costrui te o compera te con i proventi de
st inat i per legge a questo set tore. 

I dati che ci sono stat i forniti non 
r i spondono a queste domande : che in 
questo m o m e n t o le società di assicurazio
ne abb iano un pa t r imonio immobi l ia re 
di 8.491 mil iardi è un da to interessante , 
però non dice nul la sul fatto che il patr i 
monio edilizio pot rebbe essersi quant i ta 
t ivamente impover i to pu r essendosi riva
lu ta to a causa dell ' inflazione o per a l t re 
cause. 
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MICHELE MINIELLO, Direttore degli 
uffici di Roma dell'ANIA. Ci r end iamo 
conto che, per quan to concerne gli inve
s t iment i in immobi l i , non le d i amo dei 
dat i esaurient i : forse poss iamo dirle di 
più circa gli invest imenti indiret t i , cioè i 
titoli. I dat i sugli invest iment i sono in
fluenzati da una r ivalutazione che è s ta ta 
fatta nel bi lancio e che pot rebbe non 
espr imere un incremento di disponibili
tà, anche se, dobb iamo sottol ineare, la 
al ienazione del pa t r imonio immobi l ia re 
non è frequente. I dat i a livello associati
vo di cui d isponiamo der ivano da rileva
zioni ordinar ie e da s tat is t iche e non met
tono in evidenza il valore dei nuovi inve
s t iment i . 

La cosa può essere diversa per quan to 
concerne gli invest imenti indiret t i , cioè 
nel caso in cui le imprese di assicurazione 
acquis tano titoli che poi servono per il 
f inanziamento dell 'edilizia abi ta t iva . 
Esiste per legge l 'obbligo per le imprese 
di assicurazione di dest inare il 10 per 
cento del l ' incremento delle loro riserve al 
f inanziamento dell 'edilizia, t r ami te l 'ac
quisto di titoli. 

Su questo u l t imo aspet to esiste un ap
pun to ad hoc, che noi a b b i a m o fatto ave
re al CER, dove r i su l tano delle cifre non 
influenzate da a lcuna r ivalutazione (alle
gato n. 3): il f inanziamento s icuramente 
dest inato all 'edilizia dalle imprese di as
sicurazione r isul ta , al 31 d icembre 1983, 
pari a 982 mil iardi . Troviamo in ques to 
appun to anche una s t ima di quello che 
sarà l ' andamento di ques ta voce per il 
1984 ed il 1985, cioè dopo il regime t ran
sitorio, quando , in conformità alle pre
scrizioni di legge, il 10 per cento di tu t te 
le riserve tecniche delle imprese di assi
curazione dovrà essere investi to in titoli 
dest inat i al f inanziamento dell 'edilizia. I 
982 mil iardi , quindi , si inc remente ranno 
di al tr i 200 mil iardi nel corso del 1984, 
secondo i nostri calcoli, e di altri 450 
mil iardi nel corso del 1985. Si ar r iverà 
così, al 31 d icembre 1985, vicino ad una 
cifra di 1.630 mi l iard i . 

Dunque, un t ipo di rilevazioni stat ist i
che, queste , che i bilanci delle nostre im
prese associate ci pe rme t tono di poter 
t ra t teggiare con sufficiente precisione. 

Nel l ' ambi to poi della percentuale del 
10 per cento, cui p r ima si è fatto riferi
mento , sono anche r icompresi quei titoli 
par t icolar i che sono stati emessi in segui
to al l 'accordo raggiunto dall 'ANIA.con le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori 
d ipendent i nel set tore. Un accordo, que
sto, in base al quale una certa al iquota 
degli increment i delle riserve delle im
prese di assicurazione è s ta ta dest inata 
per l 'acquisto di par t icolar i titoli che so
no stati emessi — r ipeto - per il finanzia
mento dell 'edilizia residenziale, coopera
tive e case popolar i . Ovviamente, la per
centuale del 10 per cento rappresenta il 
min imo per un f inanziamento di questo 
genere, r i spondendo ad un preciso obbli
go di legge. 

PRESIDENTE. Desidererei avere un 
ch ia r imento . Fino a questo momen to TA
NIA ha sot toscri t to titoli per 992 miliar
di, di cui 390 in vir tù dell 'accordo con le 
organizzazioni s indacali , con un tasso di 
r end imento in torno al 7 per cento. Gli 
al tr i 600 mil iardi circa, come sono stati 
investiti ? 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. Con l 'acquisto di 
obbligazioni fondiarie normal i . In so
stanza, v'è s ta to un periodo tempora le in 
cui le imprese di assicurazione si trova
vano in difficoltà nel l 'adempiere obblighi 
di legge, anche perché sul merca to erano 
carenti i titoli espressamente finalizzati 
per il f inanziamento del settore di edili
zia residenziale. Abbiamo così acquis ta to 
quegli unici titoli che più si avvicinavano 
alla finalità della legge: le cartelle fondia
rie. Su queste cartelle gli stessi istituti 
apponevano una dichiarazione secondo 
la quale r isul tava che quelli sottoscrit t i 
e rano titoli che soddisfacevano alle esi
genze che si ponevano per il settore del
l 'edilizia. .Successivamente, le stesse au
tori tà di controllo - in mancanza di titoli 
diversi sul merca to - per consentire alle 
imprese di far fronte agli obblighi che la 
legge loro poneva, r iconoscevano questi 
titoli come idonei a r ispondere alla pre
scrizione normat iva di legge, e cioè al 
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reper imento di f inanziamenti per l'edili
zia economica e popolare (ivi inclusa 
quella convenzionata) . 

PRESIDENTE. La Cassa depositi e 
presti t i per ora non ha emesso niente del 
genere ! 

FRANCESCO NANNI, Rappresentante del
l'ANIA. Titoli formalmente r ispondent i a 
questa finalità no, fatta eccezione per la 
sottoscrizione di 2 3 0 mi l iardi , in base 
al l 'accordo s t ipula to nel 1 9 7 5 . . . 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. ... che, però, non 
erano sufficienti per consent ire alle im
prese di assicurazione di adempie re gli 
obblighi di legge in mate r i a . 

PRESIDENTE. Faccio notare che nel
la legge n. 4 5 7 del 1 9 7 8 è sanci to l 'obbligo 
per queste imprese di des t inare pa r t e del
le loro riserve ad invest iment i per il fi
nanz iamento del set tore dell 'edilizia. 
Ora, dal 1 9 7 8 ad oggi, cioè da circa 6 
anni , né il CER né il CIPE hanno , in 
sostanza, mai rego lamenta to l 'a t t ivi tà 
dell'ANIA. 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. Mi consenta , si
gnor presidente , di r i sponder le di no . 

PRESIDENTE. Infatti , p resc indendo 
da quello che è s ta to l 'accordo con le 
organizzazioni s indacal i , noi ci s t i amo 
qui occupando del r ispet to degli obblighi 
di legge, per il cui control lo sono prepost i 
organismi del cui opera to noi dobb iamo 
chiedere conto. 

FRANCESCO NANNI, Rappresentante del
l'ANIA. Esistono deìibere del CIPE, ri
ch iamate successivamente in decreti mi
nisteriali . 

Per quan to r iguarda le imprese che 
eserci tano le loro a t t iv i tà nel r a m o danni 
(assicurazione diversa, dunque , da quel la 
RC auto), esiste il decreto minis ter ia le 
del 1 7 d icembre 1 9 7 9 , e m a n a t o su confor
me delibera del CIPE, del 1 0 o t tobre 

1 9 7 9 . Sia la del ibera del CIPE sia il decre
to minis ter ia le stabil iscono, per quan to 
r iguarda gli invest iment i diret t i in im
mobil i , una quota mass ima che non può 
essere supera ta . Mentre , per quan to ri
guarda gli invest iment i indiret t i (a t tuat i 
a t t raverso la sottoscrizione di titoli), è 
previs ta u n a quo ta mass ima , da non su
perare , del 2 5 per cento ed una min ima , 
obbl igator ia , del 1 0 pe r cento. 

Per quan to r iguarda l 'a t t ivi tà delle 
imprese che operano nel r a m o RC auto , 
esiste il decreto minis ter ia le del 1 3 set
t embre 1 9 7 7 e la del ibera del CIPE del 2 2 
novembre dello stesso anno , con un con
tenuto analogo a quello cui p r i m a ho 
fatto r i fer imento. 

Da ciò, dunque , si evince che esiste 
u n a normat iva legislativa che prevede 
voci di invest imento, quantif icate e nella 
cifra mass ima e in quel la m i n i m a per 
tu t te le imprese in quest ione. 

Vorrei precisare che a carico delle im
prese esiste un ul ter iore obbligo, e di que
sto la Commissione pot rà t rovare men
zione nel p romemor i a che noi consegne
r emo alla pres idenza. Quest 'obbligo con
siste nel dovere investire una quota mini
m a del 6 per cento delle propr ie riserve in 
immobi l i . Quest 'obbl igo è iniziato dal 
1 9 8 1 ed è compu ta to sulle riserve per il 
1 9 8 0 delle imprese . Quest 'obbligo, anco
ra , fu in t rodot to con l 'approvazione della 
no rma t iva sulle locazioni. 

GIANFRANCO ROCELLI. Desidererei sa
pere dal r appresen tan te dell'ANIA se sia 
a conoscenza dell 'esistenza di un carteg
gio t ra le au tor i tà di control lo e le impre
se che appar tengono all'ANIA stessa circa 
le modal i tà di a d e m p i m e n t o degli obbli
ghi in mate r ia . 

FRANCESCO NANNI, Rappresentante del
l'ANIA. La mancanza dei titoli sul merca
to ha de te rmina to tant i p roblemi per le 
imprese di assicurazione, p ropr io in con
siderazione de l l ' adempimento degli ob
blighi di legge, il cui r i spet to - t ra l 'al tro 
- prevedeva anche dei benefici. Il Mini
s tero del l ' indust r ia e commerc io , che al
l 'epoca era l 'organismo di vigilanza, ha 
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sollevato non poche riserve in ordine al 
r iconoscimento della regolari tà dell 'ope
ra to . Infine, con una circolare del 1982, si 
r iconobbe quella che era la real tà delle 
cose e cioè che questi titoli, formalmente 
dest inat i a finanziare quello specifico 
compar to edilizio (così come voluto dal 
legislatore), e rano carent i sul merca to . Le 
imprese, per tan to , si t rovavano nella con
dizione, in a t tesa dell 'emissione di tali 
titoli, di comperare ciò che il merca to 
offriva: cartelle fondiarie sulle quali l'i
s t i tuto emi t ten te apponeva una dic i tura 
dalla quale r isul tava che quel finanzia
mento era des t inato a finanziare pro
g rammi di sviluppo edilizio. Era una af
fermazione uni la tera le del l ' is t i tuto di 
emissione di quelle certe cartelle fondia
rie che, con quella sottoscrizione, si sa
rebbero iniziati i p r o g r a m m i di edilizia 
economico-popolare. Il p rob lema è essen
zialmente di t ipo CER, perché la situazio
ne è bloccata da anni e non si riesce ad 
ot tenere l 'autorizzazione, da par te della 
Banca d'Italia, al l 'emissione di titoli in 
tu t to conformi alla previsione legislativa; 
esiste ugua lmente il p rob lema per le im
prese, anno per anno, di operare come le 
leggi r ichiedono anche per ot tenere quei 
r isultat i che si vogliono conseguire. 

PRESIDENTE. Voi s t imate , al dicem
bre 1985, la consistenza complessiva del
le risorse tecniche in 16.300 mil iardi (al
legato 3); con r iferimento agli u l t imi va
lori di bilancio che TANIA ha assembla to 
(mi pare siano quelli del 1982), questo 
valore a quan to corr isponde ? Quello che 
voi, cioè, s t imate nel 1985 in 16.300 mi
liardi, nel 1982 a quan to corr isponde ? 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANI A. Per il 1982 il da to 
definitivo sarà di un 20 per cento infe
riore. 

PRESIDENTE. Lo chiedo perché non 
è compreso nell 'a l legato n. 2. 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. Non è compreso. 
Abbiamo fornito dei dat i parzial i su que

sti valori: immobi l i , titoli, mutu i , deposi
ti e contant i . Ci sono anche al tre voci e se 
10 r i tenete oppor tuno possiamo fornirvi 
al tr i dat i , che però non sono al momento 
disponibil i . 

PRESIDENTE. Questo è utile per ca
pire, a l t r iment i diventa complicato an
che leggere i document i , che esaminere
mo con mol ta a t tenzione. 

Non so se, a questo punto , i colleghi 
abb iano domande da formulare; credo 
che dovremo r i tornare sulla questione, 
sentendo il segretar ia to del CER e anche 
11 diret tore della Cassa depositi e presti t i , 
perché il fatto sconcer tante - det to con 
mol ta semplici tà - è questo: nel 1978, con 
la legge n. 457, si istituì una sezione auto
noma, speciale della Cassa depositi e pre
stiti che deve regolare i flussi nell 'edilizia 
residenziale. La banca per l 'edilizia - che 
del resto è la banca che si occupa di tu t te 
le opere pubbl iche dei comuni - a fronte 
di una possibil i tà di ingenti investimenti 
(si fa pres to a confrontare questi valori 
con quelli del p iano decennale), non ha 
fatto assolu tamente nulla dal 1978 ad 
oggi, poiché non è s ta to emesso un titolo 
o un 'obbl igazione. Bisogna capire perché 
ciò è avvenuto, se ci sono state inadem
pienze da par te degli organismi che ho 
r icordato o se sono stati frapposti degli 
ostacoli da voi. 

FRANCESCO NANNI, Rappresentante del
l'ANIA. Noi non eme t t i amo titoli, li com
pr i amo e bas ta . 

MARCO BOSSI, Rappresentante dell'A
NIA. Dobbiamo investire sol tanto quella 
da ta s o m m a in titoli. 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli uf
fici di Roma dell'ANIA. Compr iamo le ob
bligazioni fondiarie che esistono; se di
cessi che facciamo questo con entusia
smo, direi una bugia. 

PRESIDENTE. Qual è il r endimento 
di queste obbligazioni ? 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli 
uffici di Roma dell'ANIA. È il r end imento 
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di merca to , in torno al 1 4 per cento. Il 
confronto con l 'accordo ANIA-organizza-
zioni sindacali non può essere fatto leg
gendo, perché in sostanza la penalizza
zione in termini di r end imen to è s ta ta 
considerata come un costo del lavoro, 
come un costo del con t ra t to collettivo. I 
s indacat i hanno r inunc ia to a qualcosa e 
l 'associazione ha da to un certo contr ibu
to. È noto che le risorse tecniche delle 
imprese di assicurazioni agiscono come 
un fattore che de te rmina l 'enti tà del pre
mio che gli assicurat i sono ch iamat i a 
pagare . Qualsiasi penal izzazione in ter
mini di r end imen to delle a t t iv i tà si risol
ve in un a u m e n t o del p remio: più alti 
sono i rendiment i chp le imprese di assi
curazione r icavano, più bassi sono i pre
mi. Penalizzare gli invest imenti significa 
addossare ad una par t icolare categoria di 
ci t tadini , gli ass icurat i , degli oneri non 
propr i . È la legislazione, però, che pone 
per alcuni settori dei min imi di investi
mento , dei vincoli di portafoglio; le im
prese che sono soggette al controllo hanno 
questi vincoli (è un dato che emerge sia a 
livello di collegio sindacale, sia a livello di 
certificazione, perché i bilanci delle impre
se di assicurazioni sono certificati). 

Se questi titoli ve r ranno emessi (a vol
te il CER ci ha ch i ama to per fornire dei 
documenti) , li acqu is te remo in luogo del
le cartelle fondiarie che finora a b b i a m o 
acquis ta to . 

PRESIDENTE. Almeno in r i fer imento 
alle cartelle fondiarie acquis ta te anno 
per anno dal 1 9 7 8 ad oggi, poss iamo ave
re dei dati r iassuntivi e conclusivi ? 

MICHELE MINIELLO, Direttore degli 
uffici di Roma dell'ANIA. Posso fornirli 
r ap idamente . 

PRESIDENTE. Mi riferisco alle riser
ve dal 1 9 7 8 ad oggi, con indicazione an
che del r end imen to net to per voi. Poi ci 
sarà uno schema del l ' is t i tuto di emis
sione. 

FRANCESCO NANNI, Rappresentante del
l'ANIA. All ' interno del CER vi è una pro
b lemat ica (l 'accenno sol tanto, perché 
non tocca a me sviscerarla) sull 'oggetto 
preciso dei p rog rammi di edilizia resi
denziale che si vogliono finanziare. Il 
CER è da t empo intenzionato a finanzia
re p r o g r a m m i sol tanto di edilizia conven
zionata , laddove - ad esempio - le nostre 
leggi pa r l ano di edilizia economica e po
polare , ivi inclusa la convenzionata . A 
livello CER si muove una duplice proble
mat ica : da un lato, di mer i to - quale t ipo 
di edilizia finanziare - e, dal l 'a l t ro , in 
qual i aree concentrare quest i intervent i . 

PRESIDENTE. Non sono interventi 
che vi coinvolgono: siete sol tanto acqui
rent i . 

FRANCESCO NANNI, Rappresentante del
l'ANIA. S iamo acquirent i obbligat i sol
t an to per il 1 0 per cento; ev identemente 
liberi oltre quel 1 0 per cento. 

PRESIDENTE. Ringrazio ancora le 
persone in tervenute per quan to è s ta to 
det to oggi, a spe t t i amo questi dat i e ci 
r i serv iamo di chiedere ul teriori integra
zioni. 

La seduta t e rmina alle 17,45. 




